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1. Sono state rese note le responsabilità nella gestione della sorveglianza e dell’assistenza del minore 

a scuola?  

(Vedi allegato) 

2. È stato stabilito e reso noto l’orario di inizio e fine delle lezioni? 

L’orario e il calendario scolastico (festività obbligatorie e vacanze comprese) dell’anno in corso 

vanno notificate nei documenti ufficiali (Regolamento d’Istituto, POF e DVR). Il problema della 

responsabilità nella gestione della sorveglianza può trovare uno spazio adeguato nel “Patto 

educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglia.” (Art. 3 DPR 21-11-07) «Il patto educativo è 

l’insieme degli accordi tra docenti, genitori ed alunni utile per costruire relazioni di rispetto, fiducia, 

collaborazione e condivisione. Tale patto si basa sul riconoscimento e il rispetto reciproco delle 

diversità di ruoli, su un dialogo costante e contribuisce allo sviluppo del reciproco senso di 

responsabilità e impegn». 

3. Sono state definite procedure di comportamento per gli alunni e insegnanti nei minuti che  

precedono l’orario d’inizio e in quelli successivi al termine delle lezioni? 

L’insegnante deve trovarsi a scuola almeno 5 minuti prima dell’orario d’inizio delle lezioni per 

ricevere i propri alunni. Nessun alunno può essere inviato in aula prima che vi acceda l’intera 

scolaresca accompagnata dall’insegnante.. 

4. È stato definito quando finisce l’obbligo di servizio connesso alla sorveglianza?  

L’insegnante deve assicurare che le attività scolastiche abbiano effettivo inizio ed effettivo termine 

all’orario stabilito. La dimissione dalla scuola ha luogo, ordinatamente, entro i 5 minuti successivi al 

termine delle lezioni. L’insegnante è sollevato dall’obbligo di sorveglianza quando tutti gli alunni 

della sua classe, gruppo o sezione sono usciti dagli ambienti della scuola conformemente agli 

accordi presi con le famiglie. Alla luce di numerose sentenze, in caso di incidenti e infortuni al 

termine dell’orario scolastico, né la scuola né la famiglia sono esonerate da responsabilità di 

mancata tutela e vigilanza dei minori.  

5. Sono stati illustrati e raccomandati agli alunni i comportamenti di prudenza (comprese norme del 

codice della strada) da seguire nel percorso scuola-abitazione? 

6. Sono stati previsti i casi di forza maggiore per i quali l’insegnante può allontanarsi dalla classe o 

dalla scuola in orario di servizio?  

Durante l’orario di servizio, l’insegnante non può allontanarsi dalla classe o dalla scuola se non nei 

casi di forza maggiore (ad esempio: improvviso malessere  o prestazioni di primo soccorso ad 

alunno o persona infortunata). 

7. Sono state previste le modalità di uscita dalla scuola degli alunni prima del termine dell’orario 

scolastico?  

Giunto a scuola un alunno può uscire solo al termine dell’orario scolastico. L’insegnante consente 

l’uscita anticipata dell’alunno dalla scuola solo se autorizzato dal Dirigente Scolastico o un suo 

delegato su esplicita richiesta scritta del/i genitore/i. Nel caso l’alunno venga prelevato 

personalmente, la richiesta scritta non è necessaria. I minori frequentanti la scuola primaria non 

possono allontanarsi da scuola se non accompagnati dai genitori o da persone da essi delegati. 



8. Sono state definite le procedure nel caso di assenza di un insegnante? 

 In caso di assenza dell’insegnante: 

• Viene nominato un supplente esterno secondo la normativa vigente. 

• In mancanza del supplente esterno viene incaricato un insegnante interno. 

• In ultima istanza gli alunni vanno distribuiti tra le classi. 

9. È stato stabilito il compito della sorveglianza negli ambienti comuni della scuola, durante l’orario di 

lezione, nei quali potrebbero trovarsi alunni non soggetti alla diretta vigilanza degli insegnanti? 

I collaboratori scolastici, qualora non impegnati in altre attività di servizio, svolgono un’attenta e 

assidua sorveglianza degli ambienti comuni (aule di rotazione, laboratori,corridoi, atri, antibagni) 

nei quali potrebbero trovarsi alunni non soggetti alla diretta vigilanza dei docenti. 

10. Sono stati delimitati gli spazi all’interno e all’esterno della scuola destinati alla ricreazione degli 

alunni?  

Gli alunni hanno diritto alla ricreazione e, quando le condizioni atmosferiche lo consentono, tale 

attività deve svolgersi all’aperto nel cortile della scuola. Per gli alunni il cui stato di salute sia tale da 

consigliare la loro permanenza all’interno dell’edificio scolastico, è necessario organizzare un 

apposito servizio di sorveglianza raggruppando gli alunni in un unico locale sotto la vigilanza di un 

insegnante o avvalendosi dell’aiuto dei collaboratori scolastici. In caso di pioggia o di condizioni 

atmosferiche sfavorevoli l’intervallo avrà luogo all’interno della scuola, dove gli spazi consentono 

l’affluire ordinato di più persone. 

11. È stato organizzato un corretto servizio di vigilanza durante la ricreazione?  

È compito di tutti gli insegnanti del plesso scolastico assicurarsi che la ricreazione, sia per il luogo 

che per le circostanze in cui si svolge, non implichi pericoli per l’incolumità degli alunni.  

12. Sono stati condivisi norme e comportamenti che valgono a impedire attività e giochi ritenuti 

pericolosi?   

Durante l’intervallo l’insegnante deve essere fisicamente presente fra i propri alunni e adottare tutti 

quegli accorgimenti che valgono ad impedire  i giochi ritenuti pericolosi. 

13. Nel Documento Valutazione Rischi sono stati considerati i rischi connessi ai luoghi e alle 

circostanze?  

Nel Documento Valutazione Rischi sono evidenziate situazioni di potenziale pericolo che il Servizio di 

Prevenzione e Protezione ha ridotto quanto più possibile. 

14. Vengono effettuate preventive ricognizioni nelle aree dove si svolge la ricreazione? 

Il personale ausiliario (o l’incaricato previsto nel DVR) ha cura di effettuare periodiche ricognizioni 

negli ambienti circostanti la scuola al fine di accertare che non sussistano motivi o nuove situazioni 

di pericolo per gli alunni. 

15. È stato previsto un sistema di rilevazione degli infortuni e incidenti? 

È stata predisposta una scheda di rilevazione degli infortuni al fine di monitorare le condizioni di 

rischio e i comportamenti che hanno determinato o favorito l’evento. (Vedi allegato n° 1) 

16. È stato previsto un sistema di analisi d’infortuni e incidenti?  

(Vedi allegato n. 2) 

17. Vengono rimosse le eventuali cause che hanno favorito o determinato un infortunio o incidente? 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione avrà cura di segnalare all’Ufficio competente del comune 

affinché vengano rimosse le cause che hanno favorito o determinato l’evento.  

18. È stato formalizzato e reso noto un documento sulle norme che regolano gli obblighi di servizio 

connessi alla sorveglianza e alla responsabilità giuridica degli infortuni scolastici? 
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